
MODELLI DI UTILITÀ 

Secondo il codice vigente, i modelli di utilità consistono in particolari conformazioni, configurazioni o 

combinazioni di parti atti a conferire particolare efficacia o comodità di applicazione o di impiego a 

macchine o parti di essi, strumenti, utensili od oggetti di uso comune. 

Gli effetti del brevetto si estendono ai modelli che conseguono pari utilità purché utilizzino lo stesso 

concetto innovativo. 

Requisiti 

Requisito fondamentale affinché un modello sia riconosciuto tale risiede nella novità intrinseca od 

originalità, che incide, per esempio, su un meccanismo o una forma già noti; tale innovazione non deve 

essere elementare e quindi attuabile da qualsiasi soggetto esperto del settore. 

Diritti del titolare 

Il titolare di una domanda di brevetto, trascorsi 18 mesi dalla data di presentazione della domanda, può 

impedire ad un terzo di utilizzare il modello e a tale scopo può avviare azioni giudiziarie e richiedere 

provvedimenti cautelari. 

Differenze tra invenzione, modello e design 

Il modello di utilità differisce dall'invenzione per il diverso valore dello sforzo mentale che occorre per 

metterlo in atto. Mentre per l'invenzione si parla si sforzo inventivo o attività inventiva, per il modello si 

parla di sforzo innovativo o passo inventivo. 

Allo stesso modo, gli aspetti funzionali di un prodotto rientrano nell’ambito di protezione dei modelli di 

utilità, mentre il termine design si riferisce unicamente agli aspetti estetici o decorativi dello stesso. 

Durata del brevetto per modello di utilità 

10 anni dalla data di presentazione della domanda senza possibilità di rinnovo. 


